
~-Parrocchia di San Silvestroll 
• . !.vivere 

la famiglia 
discorso di Papa Francesco in 
occasione de/l'incontro con le 
Famiglie in piazza S.Pietro a 
conclusione dell'Anno Santo 

«"Famiglie" rimanete sempre unite a Gesù» 
Care famiglie! 
Buona sera e benvenute a Roma! Siete venute pellegrine da tante parti 
del mondo per professare la vostra fede davanti al sepolcro di San Pietro. 
Questa piazza vi accoglie e vi abbraccia: siamo un solo popolo, con 
un'anima sola, convocati dal Signore che ci ama e ci sostiene. Saluto 
anche tutte le famiglie che sono collegate mediante la televisione e internet: 
una piazza che si allarga senza confini! 
Avete voluto chiamare questo momento 
"Famiglia, vivilagioiadellafede!". Mi piace, 
questo titolo. Ho ascoltato le vostre 
esperienze, le storie che avete 
raccontato. Ho visto tanti bambini,. tanti 
nonni. .. Ho sentito il dolore delle famiglie 
che vivono in situazione di povertà e di 
guerra. Ho ascoltato i giovani che vogliono a , ~ i · / ~ J 
sposarsi seppure tra mille difficoltà. E Lii ..... fs'1 i / 1t · 

all'interno del foglietto:· IL PROGRAMMA 
della BENEDIZIONE PASQUALE 2014 



allora ci domandiamo: come è possibile vivere la gioia della fede, oggi, 
in famiglia? Ma io vi domando anche: E' possibile vivere questa gioia o 
non è possibile? 
1. C'è una parola di Gesù, nel Vangelo di Matteo, che ci viene incontro: 
«Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» 
(Mt 11,28). La vita spesso è faticosa, tante volte anche tragica! Abbiamo 
sentito recentemente... Lavorare è fatica; 
cercare lavoro è fatica. E trovare lavoro oggi 
chiede tanta fatica! Ma quello che pesa di più 
nella vita non è questo: quello che pesa di più 
di tutte queste cose è la mancanza di amore. 
Pesa non ricevere un sorriso, non essere 
accolti. Pesano certi silenzi, a volte anche in 
famiglia, tra marito e moglie, tra genitori e figli, 
tra fratelli. Senza amore la fatica diventa più pesante, intollerabile. 
Penso agli anziani soli, alle famiglie che fanno fatica perché non sono 
aiutate a sostenere chi in casa ha bisogno di attenzioni speciali e di 
cure. «Venite a me voi tutti che siete affaticati e oppressi», dice Gesù. 
Care famiglie, il Signore conosce le nostre fatiche: le conoscei E 
conosce i pesi della nostra vita. Ma il Signore conosce anche il nostro 
profondo desiderio di trovare la gioia del ristoro! Ricordate? Gesù ha 
detto: «La vostra gioia sia piena» (Gv 15, 11 ). Gesù vuole che la nostra 
gioia sia piena! Lo ha detto agli Apostoli e lo ripete oggi a noi. Allora 
questa è la prima cosa che stasera voglio condividere con voi, ed è 
una parola di Gesù: Venite a me, famiglie di tutto il mondo - dice Gesù 
- e io vi darò ristoro, affinché la vostra gioia sia piena. E questa Parola 
di Gesù portatela a casa, portatela nel cuore, condividetela in famiglia. 
Ci invita ad andare da Lui per darci, per dare a tutti la gioia. 

2. La seconda parola la prendo dal rito del Matrimonio. Chi si sposa nel 
Sacramento dice: «Prometto di esserti fedele sempre, nella gioia e nel 
dolore, nella salute e nella malattia, e di amarti e onorarti tutti i giorni 
della mia vita». Gli sposi in quel momento non sanno cosa accadrà, 
non sanno quali gioie e quali dolori li attendono. Partono, come Abramo, 
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si mettono in cammino insieme. E questo è il 
matrimonio! Partire e camminare insieme, 
mano nella mano, affidandosi alla grande mano 
del Signore. Mano nella mano, sempre e per 
tutta la vita! E non fare caso a questa cultura 

del prowisorio, che ci taglia la vita a pezzi! 
Con questa fiducia nella fedeltà di Dio si affronta tutto, senza paura, 
con responsabilità. Gli sposi cristiani non sono ingenui, conoscono i 
problemi e i pericoli della vita. Ma non hanno paura di assumersi la loro 

responsabilità, davanti a Dio e alla 
società. Senza scappare, senza 
isolarsi, senza rinunciare alla missione 
di formare una famiglia e di mettere al 

· mondo dei figli. - Ma oggi, Padre, è 
difficile ... -. Certo, è difficile. Per questo 
ci vuole la grazia, la grazia che ci dà il 
Sacramento! I Sacramenti non servono 

a decorare la vita - ma che bel matrimonio, che bella cerimonia, che 
bella festa!. .. - Ma quello non è il Sacramento, quella non è la grazia del 
Sacramento. Quella è una decorazione! E la grazia non è per decorare 
la vita, è per farci forti nella vita, per farci coraggiosi, per poter andare 
avanti! Senza isolarsi, sempre insieme. I cristiani si sposano nel 
Sacramento perché sono consapevoli di averne bisogno! Ne hanno 
bisogno per essere uniti tra loro e per compiere la missione di genitori. 
"Nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia". Così dicono gli 
sposi nel Sacramento e nel loro Matrimonio pregano insieme e con la 
comunità. Perché? Perché si usa fare così? No! Lo fanno perché ne 
hanno bisogno, per il lungo viaggio che devono fare insieme: un lungo 
viaggio che non è a pezzi, dura tutta la vita! E hanno bisogno dell'aiuto 
di Gesù, per camminare insieme con fiducia, per accogliersi l'un l'altro 
ogni giorno, e perdonarsi ogni giorno! E questo è importante! Nelle 
famiglie sapersi perdonare, perché tutti noi abbiamo difetti, tutti! Talvolta 
facciamo cose che non sono buone e fanno male agli altri. Avere il 
coraggio di chiedere scusa, quando in famiglia sbagliamo ... 
Alcune settimane fa, in questa piazza, ho detto che per portare avanti 
una famiglia è necessario usare tre parole. Voglio ripeterlo. Tre parole: 
permesso, grazie, scusa. Tre parole chiave! Chiediamo permesso per 
non essere invadenti in famiglia. "Posso fare questo? Ti piace che faccia 
questo?". Col linguaggio del chiedere permesso. Diciamo grazie, grazie 

Quest'anno avremo nella nostra Parrocchia 
sia la Cresima il 30 marzo alle ore 11, 
sia la Prima Comunione il 1 giugno alle ore 10 
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per l'amore! Ma dimmi, quante volte al giorno tu dici grazie a tua moglie, 
e tu a tuo marito? Quanti giorni passano senza dire questa parola, 
grazie! E l'ultima: scusa. Tutti sbagliamo e alle volte qualcuno si offende 
nella famiglia e nel matrimonio, e alcune ,..,._.. "·" 
volte - io dico - volano i piatti, si dicono 
parole forti, ma sentite questo consiglio: 
non finire la giornata senza fare la pace. • ' 
La pace si rifà ogni giorno in famiglia! 
"Scusatemi", ecco, e si rincomincia di 
nuovo. Permesso, grazie, scusa! Lo 
diciamo insieme? Permesso, grazie e scusa! Facciamo queste tre 
parole in famiglia! Perdonarsi ogni giorno! 
Nella vita la famiglia sperimenta tanti momenti belli: il riposo, il pranzo 
insieme, l'uscita nel parco o in campagna, la visita ai nonni, la visita a 
una persona malata ... Ma se manca l'amore manca la gioia, manca la 
festa, e l'amore ce lo dona sempre Gesù: Lui è la fonte inesauribile. Lì 
Lui, nel Sacramento, ci dà la sua Parola e ci dà il Pane della vita, perché 
la nostra gioia sia piena. 

3. E per finire, qui davanti a noi, questa icona della Presentazione di 
Gesù al Tempio. È un'icona dawero bella e importante. Contempliamola 
e facciamoci aiutare da questa immagine. Come tutti voi, anche i 

protagonisti della scena hanno il loro 
cammino: Maria e Giuseppe si sono mesi 
in marcia, pellegrini a Gerusalemme, in 
obbedienza alla Legge del Signore; anche 
il vecchio Simeone e la profetessa Anna, 
pure molto anziana, giungono al Tempio 
spinti dallo Spirito Santo. La scena ci 
mostra questo intreccio di tre generazioni, 
l'intreccio di tre generazioni: Simeone tiene 
in braccio il bambino Gesù, nel quale 
riconosce il Messia, e Anna è ritratta nel 
gesto di lodare Dio e annunciare la 

_ ___ salvezza a chi aspettava la redenzione 
d'Israele. Questi due anziani rappresentano la fede come memoria. 
Ma vi domando: "Voi ascoltate i nonni? Voi aprite il vostro cuore alla 
memoria che ci danno i nonni? I nonni sono la saggezza della famiglia, 
sono la saggezza di un popolo. E un popolo che non ascolta i nonni, è 
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un popolo che muore! Ascoltare i nonni! Maria e Giuseppe sono la 
Famiglia santificata dalla presenza di Gesù, che è il compimento di 
tutte le promesse. Ogni famiglia, come quella di Nazareth, è inserita 

nella storia di un popolo e non può esistere 
senza le generazioni precedenti. E perciò 
oggi abbiamo qui i nonni e i bambini. I 
bambini imparano dai nonni, dalla 
generazione precedente. 

Care famiglie, anche voi siete parte del 
-~--.._,,.. popolo di Dio. Camminate con gioia 

insieme a questo popolo. Rimanete sempre unite a Gesù e portatelo 
a tutti con la vostra testimonianza. Vi ringrazio di essere venute. 
Insieme, facciamo nostre le parole di san Pietro, che ci danno forza 
e ci daranno forza nei momenti difficili: «Signore, da chi andremo? 
Tu hai parole di vita eterna» (Gv6,68). Con la grazia di Cristo, vivete 
la gioia della fede! Il Signore vi benedica e Maria, nostra Madre, vi 
custodisca e vi accompagni. Grazie! 

Tanti i modi per aiutare la Parrocchia; 
ricordiamone alcuni: 
- c'è la consueta offerta che ogni persona o famiglia può, in ogni 

momento, liberamente fare alla Parrocchia, come in altre 
occasioni; 

- chi fa una attività e dispone di partita IVA, può fare una offerta 
fiscalmente deducibile, attraverso una apposita ricevuta 
rilasciata dalla Parrocchia; 

- come è sempre awenuto, sono possibili anche lasciti testamentari 
di beni mobili e immobili, somme di danaro, oppure dei legati. 

COME SI PUO' DARE IL PROPRIO CONTRIBUTO 
- o direttamente al Parroco; o tramite uno del Consiglio parrocchiale; 
- o tramite Bonifico bancario sul contocorrente bancario 

intestato Parrocchia di San Silvestro 
o presso la BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DI CORINALDO 

IBAN IT03 Q 08508 21300 000050150970 
o presso la BANCA DELLE MARCHE · 

IBAN IT20 B 06055 21372 000000020067 
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Benedizione Pasquale 2014 
nelle famiglie 

PROGRAMMA 
/un,edì 1 O marzo - pomeriggio 
DEL GROTIINO 

martedì, 11 marw -pomeriggio 
MONTESOLAZZI - DELLA RO­
MANA ( daAloisi aPaoloni S.). 

gfovedì 13 marzo - pomeriggio 
DELLAROMANA(rimanente ). 

venerdì, 14 marzo - pomeriggio 
Strada INTERCOMUNALE 

T ,,. ~ e . -- I (da Belenchia alla Croce). 

IUl1edì 17 marw - pomeriggio 
Strada INTERCOMUNALE (da Bittoni a Santarelli). 

martedì 18 marw -pomeriggio 
Strada INTERCOMUNALE n° 113. 

giovedì, 20 marw - pomeriggio 
Strada INTERCOMUNALE (da Frulla C. a Giuliani). 

venerm21marw-pomeriggio 
StradaINTERCOMUNALE(da Luzietti a Sartini). 

/un,edì 24 marw - pomeriggio 
Strada INTERCOMUNALE (da Morganti a Seta S.). 

martedì 25 marw - pomeriggio 
Strada INTERCOMUNALE (da Silvi a Francescangeli). 
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giovedì 27 marw - pomeriggio 
SQUARTAGALLO - DEI VASARI 

/un,edì 31 marw - pomeriggio 
SCARICAMANTELLO 

martedì, 1 aprile - pomeriggio 
PIOPPI - CASTRACANE. 

giovedì, 3 aprile - pomeriggio 
FABBRICI E VILLE 
(da Falcinelli a Casali). 

venerdì, 4 aprile - pomeriggio 
FABBRICI E VILLE (rimanente). 

Nei giorni stabiliti 
la benedizione avrà 
inizio alle ore 15. 

NB: Se per eventuali 
imprevisti il sacerdote 
non potesse, un pome­
riggio, mantenere il 
programma, verrà prima 
possibile comunicata, 
alle famiglie interessa­
te, un 'altra data. 

Le offerte che, in questa occasione, 1e fami­
glie consegnano al Sacerdote in favore della Parrocchia, 
servono a far fronte alla quota annuale per il mutuo at­
tivato per pagare una parte del debito per i lavori di re­
stauro della nostra chiesa e dei locali parrocchiali. 
Come gli altri anni ci si affida alla generosità di tutti. 

Grazie! 

in occasione della Benedizione Pasquale 2013 
è stata raccolta la somma di t:.5.225,00 

BILANCIO 
PARROCCHIALE 2013 

ENTRATE 2013 
USCITE2013 

passivo 2013 

attivo 2012 

euro 45.652,82 
euro 46.098,48 

euro 445,66 

euro 9.-219,32 

al 31.12.2013 in cassa euro 8.773,66 
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Avvisi quaresima 2014 
mercoledì 
5 marzo 

Inizio della 
quaresima 
ore 20,30: S. Messa 

lunedì 1 O marzo 
inizio della Benedizione 
Pasquale nelle famiglie 

mercoledì 12 - 26 marzo 
e 2 - 9 aprile 
ore 20,30: 
Via Crucis 

Digiuno 
e astinenza 
Nel periodo quaresimale, in 
segno di penitenza, la Chiesa 
invita ognuno di noi, singolar­
mente, a compiere qualche ri­
nuncia o qualche gesto di cari­
tà e invita tutta la comunità cri­
stiana a vivere insieme un ge­
sto comunitario che consiste: 
- nel digiuno e nell'astinenza 
dal mangiare la carne il Mer­
coledì delle Ceneri e il V ener­
dì Santo; 
- nell'astinenza dal mangiare 
la carne nei venerdì. per tutti i mercoledi l! . 11. . . . . 

della quaresima .. ~taJ 
.--~~~~~~~~~~ 

mercoledì 
19 marzo 
Festa di 

invito per tutti 

San Giuseppe 
ore 20,30: S. Messa 

La Pasqua dovrebbe esse­
re per tutti l'occasione per acco­
starsi ai Sacramenti della Confes­
sione e della Comunione per sod­
disfare il precetto pasquale che 
ci ricorda che è bene che il cri­
stiano si. accosti a questi sacra­
menti almeno una volta all'anno. 

domenica 
13 aprile 
Domenica 
delle Palme 
Benedizione 
dei rami di ulivo 

r -...... 
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Il periodo pasquale è la occa­

sione propizia. 

~mem~ ~ ·1 
~~~~~fil~-

Festa 
1

• della 

Madonna del Giglio 
Programma 
Mercoledì 23 
Giovedì 24 e Venerdì 25 aprile 
ore 20, 15 - Santo Rosario 
ore 20,30 - S. Messa alla Madonna del Giglio 

Sabato 26 aprile 
ore 20,45- Ritrovo davanti alla Chiesa parrocchiale di S. Silvestro. 
ore 21,00 - Processione con le auto. 
itinerario: Chiesa di S.Silvestro,incrocio Chiesa del Caste/laro, incrocio 
Sant'Angelo,Chiesa del Filetto, Chiesa di S. Silvestro. 
Al termine: Benedizione delle auto. 

Domenica 27 aprile - Festa 
mattino 
ore 8,30 - Santa Messa 
ore 10,00 - Santa Messa 
ore 11 , 15 - Santa Messa 

pomeriggio 
ore 16 - Processione 
e Santa Messa 

al matUn1Ja tutUnene1JHerta la w1azl1Jne 

CONFESSIONI: domenica 27 aprile ci saranno dei 
sacerdoti per le Confessioni dalle ore 7, 45 alle ore 10, 00 

Nelle domeniche di Aprile (dopo lafesta) 

e nel Mese di Maggio: 
presso la Chiesa della Madonna del Giglio 

- Tutte le domeniche: ore 8,30 - Santa Messa 
- Sabato 31 maggio: Conclusione del mese mariano: 

ore 20,30: Processione a piedi dall 'inizio della via con 
la recita de/Rosario e celebrazione della Santa Messa. 
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LA QUARESIMA 
quest'anno: inizio della Quaresima il 5 marzo 
e Pasqua il 20 aprile 

L'itinerario quaresimale di quaranta giorni che ci condurrà al Triduo 
pasquale, memoria della passione, morte e risurrezione del Signore, è 

AO ~ li)~~RM il cuore del mistero della nostra salvezza. Questo 
/i\\lWb'6~1.n®8001l ~ è un tempo favorevole in cui la Chiesa invita i 
~ r1 ~ cristiani a prendere più viva consapevolezza dell' 

opera redentrice di Cristo e a vivere con più 
profondità il proprio Battesimo. In effetti, in 
questo periodo liturgico il Popolo di Dio fin dai 
primi tempi si nutre con abbondanza della Parola 

, e di Dio per rafforzarsi nella fede, ripercorrendo \(!'I l'intera storia della creazione e della redenzione. 
\ Nella sua durata di quaranta giorni, la Quaresima 

intende richiamare alcuni tra gli eventi che hanno scandito la vita e la 
storia dell' Antico Israele, riproponendone anche a noi un valore di 
esempio: pensiamo ai quaranta giorni del diluvio universale, che 
sfociarono nel patto di alleanza sancito da Dio con Noè, e così con 
l'umanità, e ai quaranta giorni di permanenza di Mosè sul Monte Sinai, 
cui fece seguito il dono delle Tavole della Legge. Il periodo quaresimale 
vuole invitarci soprattutto a rivivere con Gesù i quaranta giorni da Lui 
trascorsi nel deserto, pregando e digiunando, prima di intraprendere 
la sua missione pubblica. Anche noi intraprendiamo un 
cammino di riflessione e di preghiera con tutti i 
cristiani del mondo per dirigerci spiritualmente verso 
il Calvario, meditando i misteri centrali della fede. Ci 
prepareremo così a sperimentare, dopo il mistero 
della Croce, la gioia della Pasqua di risurrezione.Si 
compie ali' inizio della Quaresima, un gesto austero e 
sìn bo.lico: /'imposizione delle ceneri: e questo rito 
viene accompagnato da due pregnanti formule, che 
costituiscono un pressante appello a riconoscersi peccatori e a ritornare 
.a Dio. La prima formula dice: "Ricordati che sei polvere e in polvere 
ritornerai" (cfr Gn 3,19). Queste parole, tratte dal libro della Genesi, 
ricordano la condizione umana posta sotto il segno della caducità e del 
limite, e intendono spingerci a riporre ogni speranza soltanto in Dio. La 

. seconda formula si rifà alle parole pronunciate da Gesù alt' inizio del 
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suo ministero itinerante: 
"Convertitevi e credete al 
Vangelo" (Mc 1,15). È un invito 
a porre come fondamento del 
rinnovamento personale e 
comunitario l'adesione ferma e 
fiduciosa al Vangelo. La vita del 

cristiano è vita di fede, fondata sulla Parola di Dio e da essa nutrita. 
Nelle prove della vita e in ogni tentazione il segreto della vittoria sta 
nel dare ascolto alla Parola di verità e nel rifiutare con decisione la 
menzogna e il male. Questo è il vero e centrale programma del tempo 
della Quaresima: ascoltare la parola di verità, vivere, parlare e fare 
la verità, rifiutare la menzogna che avvelena l'umanità ed è la porta di 
tutti i mali. Urge pertanto riascoltare, in questi quaranta giorni, il 
Vangelo, la parola del Signore, parola di verità, perché in ogni cristiano; 
in ognuno di noi, si rafforzi la coscienza della verità a lui donata, a noi 
donata, perché la viva e se ne faccia testimone. La Quaresima a questo 
ci stimola, a lasciar penetrare la nostra vita dalla Parola di Dio e a 
conoscere così la verità fondamentale: chi siamo, da dove veniamo, · 
dove dobbiamo andare, qual è la strada da prendere nella vita. E così il 
periodo della Quaresima ci offre un percorso ascetico e liturgico che, 
mentre ci aiuta ad aprire gli occhi sulla nostra debolezza, ci fa aprire 
il cuore ali' amore misericordioso di Cristo. 

Siano giorni di riflessione e di intensa preghiera, in cui ci lasciamo 
guidare dalla Parola di Dio, che abbondantemente la liturgia ci propone. 
La Quaresima sia, inoltre, un tempo di digiuno, 
di penit enza e di vigilanza su noi stessi, 
persuasi che la lotta al peccato non termina 
mal, poiché la tentazione è realtà d'ogni giorno 
e la fragilità e l'illusione sono esperienze di ' 
tutti. La Quaresima sia, infine, attraverso 

... per prepararsi 
allaPa5qua 

l'elemosina, il fare del bene agli altri, occasione - - ·- · 
di sincera condivisione dei doni ricevuti con i fratelli e di attenzione 
ai bisogni dei più poveri e abbandonati. 

Il àtechismo 
Nel periodo pasquale, il Catechi­

smo non ci sarà il Sabato Santo, 
Il sabato dopo Pasqua (Madon­
na del Giglio). 
Riprenderà il 3 maggio. 

L'Oratorio 
Si tiene il sabato pomeriggio, dalle ore 
16 alle ore 18, ed è per tutti i ragazzi. 
Non ci sarà il Sabato Santo e il saba­
to dopo Pasqua. 
Riprenderà il 3 maggio . 
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Avvisi di Pasqua 

la settimana 
santa 

13 aprile: Domenica delle Palme -ore 10 
S. Messa e benedizione delle Palme 
17 aprile: Giovedì Santo - ore 20,30 
Commemorazione dell'Ultima Cena 
con la Santa Messa e lavanda dei piedi. 
18 aprile: Venerdì Santo - ore 20,30 
Commemorazione della Morte di Gesù con la Via Crucis 
nel piazzale attorno alla chiesa. (Se il tempo è cattivo si fa in Chiesa). 

19 aprile: Sabato Santo - ore 20,30 
Veglia Pasquale e Santa Messa 

20 aprile: PASQUA- RISURREZIONE di GESU' 
Sante Messe: ore 8,30 e 10,00 

21 aprile: lunedì di Pasqua: Sante Messe: ore 8,30 e 10,00 

Confessioni Pasquali 
Per i ragazzi: 
CONFESSIONI: i ragazzi sono invitati in Chiesa il giorno del Venerdì San­
to, alle ore 15 per ricordare insieme la morte di Gesù e per le Confessioni. 

Per . gli adulti: 
CONFESSIONI: Poichè non si potrà avere la presenza di sacerdoti duran­
te le Messe Pasquali, per le Confessioni abbiamo questa possibilità: 
** ll Sabato Santo, dalle ore 9,30 alle 11,30, dalle ore 16 alle ore 18. 


